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Il sindaco di Bastia assicura provvedimenti seri per prevenire anche lo spaccio di droga

Sicurezza, Lombardi:
“In arrivo maggiori controlli”
Attivati accordi con le forze dell’ordine contro la microcriminalità

LUCIA PIPPI

BASTIA UMBRA - Risse,
schiamazzi e atti vandalici nel
centro storico di Bastia. Una
serie di fatti che sta creando
allarme anche nell’amministra-
zione comunale. “Siamo
preoccupati - afferma il sinda-
co di Bastia Umbra, Francesco
Lombardi - soprattutto perché
accando a questi fenomeni ci
sono altri fatti preoccupanti,
come lo spaccio di droga che
sta aumentando sempre di più
tra i vicoli ed è l’espressione di
un disagio anche tra le giovani
generazioni”.
Su questo versante l’ammini-
strazione sta però lavorando
senza sosta.
“Ho già chiesto alle forze del-
l’ordine, polizia e carabinieri,
di aumentare il numero delle
pattuglie per garantire control-
li maggiori e più mirati.
Ovviamente, serve il contribu-
to di tutti per evitare l’aumen-
to della microcriminalità nella
nostra zona. Ma per prevenire i
reati serve anche una politica
diversa, di indagini più serrate
anche con l’ausilio di agenti in
boghese che servano come
deterrente e che siano in grado
di prendere anche misure ade-
guate contro i responsabili”.
Riguardo alle risse in piazza
dell’ultimo fine settimana il
sindaco Lombardi è categorico.
“Davanti ad episodi del genere
ci si deve interrogare anche sul
grado di disagio delle giovani
generazioni. E bisogna anche
chiedersi - afferma - cosa pos-
siamo fare, come amministra-
zione comunale, per aiutare i
ragazzi e le loro famiglie con le
quali i politici locali devono
lavorare a strettissimo contat-
to”.
La sicurezza è uno dei punti su
cui l’amministrazione di Bastia

ha sempre battuto con iniziati-
ve concrete e con progetti per
garantire ai cittadini la tran-
quillità.
“E’ chiaro che non potrebbe
essere altrimenti in un Comu-
ne ad altissima densità come il
nostro. Proprio per prevenire i

reati - dice ancora il sindaco -
abbiamo stretto accordi con le
forze dell’ordine e anche con il
Comune di Assisi per lavorare
sulla prevenzione. In questo
periodo, con il Palio di S.
Michele e con una manifesta-
zione che richiamerà oltre mil-

le atleti da tutto il mondo,
abbiamo bisogno di dare
un’immagine positiva a Bastia.
E non siamo disposti a tollera-
re questi fenomeni. Non vorrei
arrivare - conclude - a vietare la
vendita di alcolici nelle taver-
ne. Mi affido quindi al buon
senso di tutti. Ma se sarà
necessario non esiterò ad adot-
tare provvedimenti drastici
perché con chi non rispetta le
regole, rovina il bene pubblico
e offende la città sarò sempre
intollerante”. 
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Un minuto 

di silenzio

per ricordare

l’11 settembre 

ASSISI - ''Anche la città di Assisi
ricorda il quinto anniversario
dell'11 settembre con un minuto
di silenzio e raccoglimento, a
ricordo delle vittime di quel terri-
bile giorno, ma anche di tutte
quelle nel resto del mondo a causa
di un terrorismo cieco e bieco che
semina solo morte'': è questo il
messaggio del presidente del con-
siglio comunale Lucio Cannelli in
apertura dei lavori dell'assemblea,
mentre sul palazzo comunale è
stata issata la bandiera americana.
Nell'imminenza dell'anniversario,
il sindaco Claudio Ricci, perfezio-
nando un progetto della giunta
precedente, ha inviato al sindaco
di New York una richiesta di poter
installare ad Assisi e nelle nuove
Torri Gemelle  due simboli identi-
ci, una scultura o targa, ''a memo-
ria degli ideali di libertà, pace e
cooperazione tra nazioni''.
Sul percorso della Antica strada
mattonata che collega le basiliche
della città sono impressi i nomi
delle vittime dell'11 settembre. 

Tra i motivi che spingono a rigettare le multe, il mancato intervento degli addetti

Cartoni fuori dai cassonetti,

raffica di ricorsi dal giudice di pace

“In occasione del Palio

non esiterò a prendere

misure drastiche”

“Le risse in piazza

sono un segnale 

del disagio giovanile”

ASSISI - Continuano ad arri-
vare ricorsi al giudice di pace di
Assisi da parte di alcuni cittadi-
ni che avrebbero violato il
regolamento della raccolta del-
la nettezza urbana.
Ai cittadini viene contestato di
aver gettato carta e cartoni al di
fuori dei cassonetti o dei gior-
ni. Per questo si difendono
dicendo che non è possibile
contestare successivamente la
sanzione in quanto secondo
loro avrebbero correttamente
posizionato il materiale e solo
successivamente sarebbe stato
spostato ma sicuramente sono
state rispettate le normative
vigenti. 
Altri hanno impugnato le san-
zioni dicendo e documentando
che nonostante i numerosi sol-
leciti fatti all'impresa nessuno
aveva provveduto al ritiro del
materiale nei gironi prestabiliti
e dunque avevano provveduto
loro stessi a posizionarli vicino

ai cassonetti. A loro discolpa
hanno presentato numerose
dichiarazioni di cittadini che in
quei giorni avevano contattato
la ditta per lo smaltimento di
materiale ingombrante ma a
distanza di circa due settimane
nessuno si era fatto vivo.
Numerosi ricorsi anche contro
le sanzioni effettuate dalla poli-
zia stradale in particolare alcu-
ne violazioni sono state conte-
state perché vi era indicata una
strada inesistente e cioè la S.P.
147 e il giorno sbagliato.
Inconveniente anche al Comu-
ne di Bastia infatti un cittadino
ha presentato ricorso contro
una multa in quanto secondo
gli accertatori non aveva prov-
veduto al pagamento del par-
cheggio tramite le apposite
machinette. Nel motivo del
ricorso è scritto che le macchi-
ne in questione quel giorno
erano guaste ed ha portato
testimoni del fatto.   

Nel mirino anche

multe con strada

e data sbagliate

Sotto

osservazione

i parchimetri guasti

Il centro storico di Bastia dove sono avvenute le risse

Raffica di ricorsi per rifiuti lasciati fuori dai cassonetti


